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USIAMO LA PLASTICA CONSAPEVOLMENTE! 

 

  



L’edizioŶe speĐiale del gioƌŶaliŶo della sĐuola ͞GRAM“CURIO“I͟ è stata dedicata 

alla documentazione dei diversi percorsi didattici scientifici sul tema della 

plastiĐa svolti da tutte le Đlassi della sĐuola pƌiŵaƌia ͞A. GƌaŵsĐi͟ di ModeŶa.  
Grazie alla collaborazione e al confronto continuo tra le insegnanti e le 

associazioni presenti sul territorio è stata possibile la realizzazione di questo 

progetto interdisciplinare ed inclusivo. 
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Classi prime 

 
La versatilità della plastica 

 

 

 

 

           Per annusare usiamo il NASO  
Con il naso sentiamo gli odori, le puzze, i profumi… 

       

 
Per vedere usiamo gli OCCHI 

Con gli occhi vediamo la forma, i colori,  le dimensioni, le trasparenze… 

 
 

 

Siamo pronti per scoprire il 

mondo intorno a noi! 



  
Per sentire la qualità delle cose usiamo la PELLE 
Con la pelle sentiamo il liscio, il ruvido, il morbido… 

 
 

Per ascoltare usiamo le ORECCHIE 
Con le orecchie sentiamo i suoni, i rumori, la musica… 

   

Le bottiglie di plastica fanno sentire bene i suoni,  però non è facile indovinare 
cosa c’è dentro!!! 
 

Per sentire i sapori usiamo la LINGUA 
Con la bocca sentiamo il dolce, il salato, l’amaro… 
               

 

 

 

 

 

 

 

La plastica non possiamo mangiarla, ma per mangiare ci è utile! 

 



Classi seconde 

 La plastiĐa e l’aŵďieŶte  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo sentito che è stato scoperto 

un insetto  che mangia la plastica! Noi 

siamo molto contenti perché così può 

mangiare tutti i rifiuti. 

 

RIDUZIONE, RIUSO, RICICLO,  

RACCOLTA, RECUPERO.  

Le ϱ ͞R͟ Đhe iŵpaƌiaŵo gioĐaŶdo al paƌĐo! 

Giochiamo con percorsi e piste per biglie 

realizzati con tappi di plastica, pennarelli, … 

veĐĐhi,…. 



 

                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Costruiamo giocattoli e strumenti musicali 

riutilizzando oggetti di plastica. 



Classi terze 

 
Le applicazioni della plastica legate all’aria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Abbiamo studiato le 

proprietà della plastica… 

 

…e le principali caratteristiche  dell’aria. 
Poi abbiamo ragionato un po’… 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

DuŶƋue… la plastica è leggera, dura nel tempo, resiste agli agenti atmosferici, ha 

uŶa ďuoŶa ƌesisteŶza agli sfoƌzi….Ma sarà vero? Dobbiamo sperimentarlo 

subito!  AŶĐhe l’aƌia ha uŶa foƌza, si ŵuove ĐoŶtiŶuaŵeŶte e fa ŵuoveƌe aŶĐhe 

altre cose, ad esempio fa volare…. gli  AQUILONI. 

 

 

SLED KITE 

The materials: 

 a plastic bag 

 strings for bridles 

 two sticks or two skewers  

 scissors  

 scotch tape 

 Crepe paper strips for the 

tail   

 Permanent markers, felt-tip 

pens or paints (optional) 

 

“iaŵo tutti d’aĐĐoƌdo Đhe saƌeďďe ŵolto ďello ĐostƌuiƌĐi uŶ aƋuiloŶe e aŶdaƌe al paƌĐo 
peƌ faƌlo volaƌe… ŶatuƌalŵeŶte solo peƌ veƌifiĐaƌe le proprietà  della plastica!!!  

Ci procuriamo il materiale studiaŶdo uŶ po’ di iŶglese……e  Đi ŵettiaŵo suďito all’opera! 

 



Classi Quarte 

 
Percezione individuale e interviste al parco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Noi  abbiamo guardato nelle 
Ŷostƌe Đase e all’iŶizio ŶoŶ Ŷe 
abbiamo vista tanta…  

Ma vi siete mai chiesti 
ƋuaŶta plastiĐa Đ’ğ 
nella nostra vita? 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

…Poi uŶeŶdo le Ŷostƌe liste soŶ 
saltati fuori tanti oggetti presenti 
anche nelle nostre case  a cui 
prima non avevamo fatto caso! 



 

UŶ’iŶdagiŶe su Đoŵe vieŶe peƌĐepita la plastiĐa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ci siaŵo Đhiesti ͞Ma i Ŷostƌi geŶitoƌi e 
le persone del nostro quartiere cosa 
peŶsaŶo della plastiĐa?͟ 

Abbiamo pensato di preparare uŶ’iŶteƌvista! 
Ne abbiamo discusso bene in classe, abbiamo 
preparato un questionario  ed ecco le 
domande che abbiamo rivolto ai nostri genitori 
e ad alcune persone del nostro quartiere. 
 



ANALISI E RIFLESSIONI  
 
NUMERO INTERVISTATI: 
130 
 

ETÀ: 
Il più giovane degli intervistati aveva 18 anni, mentre il più vecchio 76. 
La ŵaggioƌaŶza degli iŶteƌvistati eƌa di uŶ’età Đoŵpƌesa tƌa i ϰ0 e i ϱ0 aŶŶi. 
 

NAZIONALITÀ: 
104 italiana  
26  non italiana (marocchina, ucraina, nigeriana, ghanese, tunisina, aƌgeŶtiŶa, peƌuviaŶa, ƌuŵeŶa, … Ϳ. 
 

FEMMINE  / MASCHI: 
76 femmine 
54 maschi. 
 

DOMANDA  1 

1) QUANTA PLASTICA C’È NELLA NOSTRA VITA? 

a) poca 0 

b) giusta 8 

c) tanta 122 

 
A Ƌuesta doŵaŶda la ŵaggioƌ paƌte degli iŶteƌvistati ha ƌisposto Đhe Đe Ŷ’ğ TANTA! Ne abbiamo dedotto che in quasi 
tutti gli iŶteƌvistati ğ pƌeseŶte l’idea Đhe la plastiĐa sia uŶ ŵateƌiale di uso ƋuotidiaŶo. 
 

DOMANDA 2 
 

2) QUANDO ERI BAMBINO QUANTA PLASTICA C’ERA RISPETTO AD OGGI? 

a) di più 0 

b) di meno 114 

c) uguale 16 
 

La maggioranza delle peƌsoŶe iŶteƌvistate ƌiĐoŶosĐe il fatto Đhe Ŷegli ultiŵi aŶŶi l’utilizzo della plastiĐa ğ ĐƌesĐiuto. “olo 
16 hanno risposto che la plastica era uguale. 
  
DOMANDA 3 
 

I PRIMI  5 OGGETTI DI PLASTICA CHE TI VENGONO IN MENTE SONO: (in ordine per numero di scelte) 

 

 
1) Bottiglia 

2) Piatti / bicchieri / Posate 

3) Sportine (sacchetti) 

4) Vaschette/scatole/ (contenitori) 

5) giochi 

(a seguire in ordine sparso) Secchio, Paletta, Vassoi, Orologio, Penna, Pallone, Telecomando, Modellini, Pellicola, 

Paraurti auto, Imbuto, “Đolapasta, FlaĐoŶi, Telo, Fioƌi, Ciotole, “edie/tavoliŶi, Mollette, OĐĐhiali, “Đaƌpe, … 

La BOTTIGLIA ha viŶto la ŵedaglia d’oƌo Đoŵe oggetto di plastiĐa più ƌadiĐato Ŷei peŶsieƌi degli iŶteƌvistati. 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DOMANDA 4 
 

RIESCI AD IMMAGINARE UNA VITA SENZA PLASTICA? 
 

No 89 
Si 41 
Queste alcune delle risposte più fƌeƋueŶti e più sigŶifiĐative del ͞PeƌĐhĠ si?͟ e ͞PeƌĐhĠ Ŷo?͟ 

No perché… Si  perché… 
NoŶ sapƌeŵo dove ŵetteƌe l’aĐƋua. Il mondo sarebbe più pulito. 

Ci sono troppe cose di plastica Non è importante. 

È pratica  La plastica fa male. 

Non se ne può fare più senza, perché viene usata per troppe 
cose. 

Si possono utilizzare altri materiali. 

Siamo troppo abituati. Inquina. 

È molto diffusa TaŶto teŵpo fa ŶoŶ Đ’eƌa taŶta plastiĐa Đoŵe oggi. 
È una conquista produttiva che andrebbe meglio disciplinata 
anche con il riutilizzo. 

Nei teŵpi aŶtiĐhi ŶoŶ Đ’eƌa la plastiĐa e si viveva 
meglio. 

Molti oggetti sono diventati indispensabili. Io l’ho vissuto. 
È utile Produce molti problemi. 

Serve a tutti. Preferisco usare contenitori alternativi. 

È economica, versatile, riciclabile e pratica. Ci sarebbero meno rifiuti. 

È insostituibile (per il momento) Non è indispensabile per la vita. 

È diventato un materiale fondamentale del nostro quotidiano. Si potrebbe sostituire la plastica con altri materiali 

Dove vai trovi plastica. Ne posso fare a meno. 

La plastica si usa molto. Abbiamo vissuto anche prima senza plastica. 

Siamo circondati. Pƌiŵa ŶoŶ Đ’eƌa. 
È igienica e pratica. PeƌĐhĠ adesso Đ’ğ uŶ  aďuso di plastiĐa. 
Per il momento non ci sono alternative È questione di abitudine. 

Non ho mai provato a vivere senza e non so se è possibile.  

È utile per imballaggi ed è comoda.  

 
Il 68% degli intervistati non riesce ad immaginare una vista senza la plastica, perché riconosce che è: pratica, utile, 
economica, indispensabile, versatile, comoda, igienica, fondamentale.  
La maggior parte degli intervistati che ha risposto che immagina uŶa vita seŶza plastiĐa poŶe l’aĐĐeŶto sull’iŶƋuiŶaŵeŶto e 
sui rifiuti. 
Alcuni hanno risposto che possono farne a meno, ma noi (adesso) pensiamo che non sia più possibile. 
La ƌisposta Đhe Đi piaĐiuta di più ğ stata: ͞È uŶa ĐoŶƋuista pƌoduttiva Đhe aŶdƌeďďe meglio disciplinata anche con il 
ƌiutilizzo͟, peƌĐhĠ Đi ha fatto Đapiƌe Đhe la plastiĐa ğ uŶa ĐoŶƋuista sĐieŶtifiĐa ŵolto iŵpoƌtaŶte e Đhe il pƌoďleŵa 
dell’iŶƋuiŶaŵeŶto dipeŶde da Ŷoi.  
 

DOMANDA 5 
 

A QUALE OGGETTO DI PLASTICA NON RINUNCERESTI? 

Bottiglia ;d’aĐƋuaͿ 56 

Sportine (sacchetti) 18 

Nessun oggetto 16 

Piatti/ bicchieri 15 

A tutti 12 

spazzolino 6 

Penna 2 

giochi 2 

Altre scelte: “Đaƌpe, GioĐhi, TeleĐoŵaŶdo, CaŶŶuĐĐe, Oggetti di lavoƌo, TelefoŶiŶo, FiŶestƌe iŶ PVC, Coŵputeƌ, …  
 
AŶĐoƌa uŶa volta la ďottiglia dell’aĐƋua ƌiĐeve la ͞ŵedaglia d’oƌo͟,  iŶfatti ğ al pƌiŵo posto Đoŵe oggetto di plastiĐa a Đui la 
maggior parte degli intervistati non rinuncerebbe.  
Il 12% intervistati non rinuncerebbe a nessun oggetto, mentre il 9% dichiara di poter rinunciare a tutti gli oggetti, ma noi 
sappiamo che è impossibile.  
 



Classi Quinte 

 
Aziende biomedicali e prospettive future 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

La plastiĐa offƌe igieŶe, siĐuƌezza e soluzioŶi all’avaŶguaƌdia! 
Nella nostra provincia questo lo avevano già capito negli anni 
ϲ0. IŶfatti ƌisale pƌopƌio a Ƌuegli aŶŶi l’iŶizio dello sviluppo del 
settore biomedicale di Mirandola.  

Il distretto biomedicale dell'area di Mirandola, 
in provincia di Modena, conta oltre 100 aziende 
e occupa circa 4.900 lavoratori, per un volume 
d'affari stimato di circa 1 miliardo di euro, con 
una quota di esportazioni di circa il 70% del 
fatturato totale. 

I l distretto biomedicale  mirandolese è 
il secondo al mondo per importanza 
 

 

Le aziende del distretto biomedicale 
sono specializzate in prodotti plastici 
monouso ed elettromedicali. 

CoŶĐeŶtƌate iŶ 8 ĐoŵuŶi dell’aƌea di MiƌaŶdola, 
le imprese del comparto biomedicale 
mirandolese si caratterizzano per un tipo di 
produzione a forte contenuto innovativo 
ƌispetto ai tƌadizioŶali settoƌi del ͞ŵade iŶ 
Italy͟. 
 

 

La rivista del distretto mirandolese 

 



 

NavigaŶdo sul Weď… 

 
 
 

 
 

 

 

 
La stampa 3D è una nuova tecnologia sviluppata negli ultimi anni, e 

sbarcata sul mercato mondiale solo recentemente, che costituisce una vera 

e propria evoluzione della stampa in 2D alla quale siamo abituati, ovvero 

quella tramite getto d’inchiostro o laser. Quando si parla di 3D invece, la 
differenza è sostanziale: si passa dalla creazione di documenti 

alla creazione di oggetti. Le nuove tecnologie di stampa 3D consentono di 

produrre oggetti tridimensionali provenienti da un modello digitale. Questi 

vengono prodotti tramite la sovrapposizione perfetta di strati di polimeri 

condensati di varia natura in grado di aggregarsi per formare vera e propria 

materia solida. Il risultato è la realizzazione di una figura che rispetta tutte e 

tre le misure nello spazio reale precedentemente realizzata al computer. 

Le stampati 3D usano svariati polimeri in forma di granuli che vengono fusi e stratificati ad alta temperatura 

fino all’ultimazione del processo. I più diffusi ed usati sono i polimeri termoplastici il PLA e l‘ABS. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Avete mai sentito parlare di 

stampanti 3D? 

Non stampano documenti ma 

oggetti! Incredibile vero? 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Brick: il progetto italiano dei mattoni polimerici 
 

I mattoni sono stati fin dai tempi più antichi gli elementi principali di una 

costruzione. Nel corso del tempo hanno subito delle evoluzioni per quanto 

concerne forme e materiali; l'uomo ha cercato di rispondere alle esigenze 

di sostenibilità e rispetto per l'ambiente, creando materiali sempre più 

leggeri, che rispettassero i principi della bioedilizia, come ad esempio 

i biomattoni. 

In Italia, precisamente nella città di Brescia, un giovane ingegnere di 32 

anni Cristian Fracassi, ha creato un prototipo di mattone polimerico, 

realizzato interamente in plastica. Il progetto si chiama Brick e fa parte di 

una serie di studi innovativi nati in Valpadana, e viene seguito dalla società 

L'idea che ha spinto il giovane ingegnere a realizzare questo tipo di mattone in plastica è nata dopo 

il sisma de L'Aquila, a causa del quale furono distrutti numerosi edifici. 

Il suo obiettivo è diventato quello di trovare un principio edile nuovo, che utilizzi materiali diversi e 

dia la possibilità di poter realizzare una casa come accade nelle costruzioni Lego, con una struttura 

rapida da montare, sicura, economica e leggera. Nel progetto sono coinvolte anche l'Università di 

Bergamo e Confindustria. 

                                                                                         http://www.lavorincasa.it/mattone-polimerico 

 

 

 

 

 

 

  

Io ho sempre giocato con i 

Lego, ma non pensavo di 

poterci costruire una vera 

casa! 

http://www.lavorincasa.it/


 
 

 
 

 

Scienze 

  

Biologa italiana scopre il bruco che mangia la plastica: "Così è nata per 

caso la mia ricerca" 

Ha visto i vermi forare in poco tempo un sacchetto di polietilene, materiale che in natura si smaltisce in più 

di 400 anni. Ora si potrà individuare l'enzima o il batterio che fa digerire alla larva la sostanza inquinante 
 

ROMA - Il trilione di borse di polietilene (PE) che usiamo ogni anno - intasando le discariche e contribuendo 

all'aggregazione di isole di plastica in mezzo agli oceani - potrebbe aver trovato la giusta nemesi: un bruco dall'aspetto 

innocuo, ma assai vorace di quella sostanza così indigesta e letale per tutti gli altri animali. E' la larva della Galleria 

mellonella, detta tarma della cera per la sua propensione a cibarsi dei favi. Ad accorgersi 

che per questo animaletto la plastica è un boccone prelibato è stata una ricercatrice italiana 

in biologia molecolare, Federica Bertocchini. "Io in realtà mi occupo di biologia dello 

sviluppo: studio gli embrioni. La scoperta del bruco mangiaplastica è avvenuta per caso. Ho 

l'hobby dell'apicoltura, e l'abitudine - in inverno - di tenere gli alveari vuoti in casa. Nel 

tirarli fuori per la primavera, l'anno scorso mi sono accorta che erano pieni di questi bachi. 

Così li ho ripuliti, raccogliendo i bachi in una borsa di plastica. Qualche ora dopo era già 

piena di buchi e le larve libere" spiega Bertocchini, che ha pubblicato il suo studio su 

Current Biology insieme a Paolo Bombelli e a Chris Howe, entrambi biochimici 

dell'Università di Cambridge. 

Federica Bertocchini, ricercatrice italiana del Cnr spagnolo  

 

"Paolo ed io ci eravamo conosciuti quando facevamo ricerca allo University College di London, e abbiamo sempre 

avuto un interesse comune per la biodegradazione delle sostanze inquinanti, in particolare la plastica, dannosa per gli 

animali e al tempo stesso insostituibile in biomedicina, elettronica, industria alimentare. Così dopo il momento 

"Eureka!" davanti alla busta distrutta, gli ho chiesto di partecipare alla ricerca". 

 

La prima domanda che i ricercatori si sono fatti è: come riesce la G. mellonella a mangiare la plastica? "Sono animali 

che si cibano della cera d'api. E la cera è un ricco complesso di molecole diverse, che però contiene un legame analogo a 

quello che sostiene la robusta struttura molecolare del polietilene: una catena di atomi di carbonio che si ripete" spiega 

la biologa. "Quindi, dal punto di vista evolutivo, ha senso che il baco riesca a nutrirsi di plastica". Il meccanismo 

metabolico preciso sarà oggetto di un prossimo studio. "Per ora con i nostri esperimenti abbiamo capito che la 

degradazione della plastica non avviene solo per la semplice azione masticatoria - e quindi meccanica - del baco, ma 

proprio per un processo chimico" aggiunge Bertocchini. "Abbiamo infatti spalmato sul polietilene un impasto di G. 

mellonella , notando che la degradazione ha luogo". Da un'analisi chimica più approfondita si potrà scoprire l'enzima o 

il batterio antiplastica nascosto nel sistema digestivo della larva. (di GIULIANO ALUFFI  - 25 aprile 2017)  

Una biologa italiana ha 
sĐopeƌto Đhe Đ’ğ uŶ iŶsetto 
che mangia la plastica: è la 
tarma della cera! 

http://www.repubblica.it/scienze/


     

  

La nostra giornata al parco a 

caccia di informazioni sulla 

plastica è stata FANTASTICA!! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


